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LA GIUNTA COMUNALE


PREMESSO:

· l’art. 39, comma 1, della Legge 27 dicembre 1997, n. 449, prevede, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, che le Amministrazioni siano tenute alla programmazione triennale del fabbisogno di personale;
· il Piano triennale dei fabbisogni di personale 2018/20, è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 312 del 8 novembre 2017 ed è stato successivamente integrato con deliberazioni di Giunta Comunale n. 58 del 01.03.2018 e n. 131 del 17.05.2018.

Con l’entrata in vigore degli articoli 6 e seguenti del decreto legislativo n. 165/2001 come modificati dal decreto legislativo n. 75/2017 sono cambiate le regole e le prospettive per la redazione del piano dei fabbisogni di personale delle pubbliche amministrazioni.

La dotazione organica non è più un elenco astratto di posti, ma risulta essere il prodotto del piano dei fabbisogni a sua volta derivato dai programmi strategici dell’Ente. 

Il cambio di prospettiva è funzionale a rendere l’organizzazione più flessibile ai bisogni reali della comunità amministrata, evitando rigidità del passato.

In attuazione della disciplina sopra detta sono state adottate dal Ministero per la pubblica amministrazione, con D.P.C.M. 08.05.2018, pubblicato sulla G.U. n. 173/2018 le linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogno di personale delle pubbliche amministrazioni.

Il Comune di Chiavari ha avviato in linea con le nuove norme e linee di indirizzo, una ridefinizione dei profili professionali, alla luce dell’evoluzione subita negli ultimi anni dalla pubblica amministrazione nel suo complesso come da delibera della Giunta Comunale n. _____  in data  __________.

La modifica della macrostruttura operata con delibera n. 124 in data 17.05.2018 ha razionalizzato le strutture dirigenziali, prevedendo la confluenza del settore 1 in staff al Segretario Generale, pertanto le strutture dirigenziali risultano essere n. 6 e non 7.

Le attuali funzioni svolte dal comune di Chiavari non rappresentano la totalità delle funzioni e processi da presidiare.
In particolare si sono riscontrate carenze di professionalità e di strutture organizzative in alcuni servizi e processi nevralgici.

I controlli interni (strategico, di regolarità amministrativa, di gestione, sulle società ed organismi partecipati, sugli equilibri di bilancio, sulla qualità dei servizi) non sono presidiati adeguatamente, né la trasparenza e l’anticorruzione.

Non sono sviluppati i controlli sulla regolare esecuzione dei contratti.

La funzione acquisti, intesa in senso generale come gestione delle gare e degli acquisti sia sopra che sotto soglia, è parcellizzata e non adeguatamente presidiata.

Inoltre occorre tenere conto di alcune variabili, rinvenibili nella storia degli ultimi anni delle pubbliche amministrazioni locali:
· Le gestioni dei servizi pubblici locali in ambiti ottimali
· Cambi negli assetti di governo locale, quali il ridimensionamento delle Province
· Norme statali e regionali che impongono determinati assetti organizzativi agli enti locali, o l’acquisizione di professionalità specifiche (sportelli unici, rup, responsabili di procedimenti in materia paesaggistica, attuazione del codice dell’amministrazione digitale, project manager etc…

Inoltre con riferimento al Comune di Chiavari, dovranno essere rivalutate le scelte organizzative attuali “ibride” di alcuni servizi, che prevedono la compresenza di personale comunale e di personale di ditte esterne, soprattutto nell’area dei servizi sociali, nell’area delle manutenzioni, nell’area del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, nei servizi culturali.

CONSIDERATO che la vigente normativa prevede che possano procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale gli Enti che:
1) abbiano conseguito, nell’anno precedente, il saldo non negativo, in termini di competenza, tra entrate finali e spese finali, come previsto dall’art. 1, comma 723, lett. e), Legge 28 dicembre 2015, n. 208;
2)  abbiano trasmesso, con modalità telematiche, alla Ragioneria Generale dello Stato l’attestazione dei risultati conseguiti ai fini del saldo tra entrate e spese finali, entro il 31 marzo (e, comunque, entro il 30 aprile) dell’anno successivo a quello di riferimento (art. 1, comma 470, Legge 11 dicembre 2016, n. 232);
3)  abbiano rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio consolidato nonché il termine di trenta giorni, dallo loro approvazione, per l’invio dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (art.9 comma 1-quinquies Decreto Legge 24 giugno 2016, n. 113);
4)   abbiano adottato il Piano della Performance (art. 10, comma 5, del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150) che, per gli Enti Locali, ai sensi dell’art. 169, comma 3bis, del Decreto Legislativo 28 agosto 2000, n. 267, è unificato nel Piano Esecutivo di Gestione;
5)   abbiano rispettato l’obbligo di contenimento della spesa di personale con riferimento al triennio 2011-2013 (art. 1, commi 557 e successivi, Legge 27 dicembre 2006, n. 296);
6)   abbiano approvato il piano triennale dei fabbisogni di personale (art. 39, comma 1, Legge 27 dicembre 1997, n. 449, art. 6, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165 e art.91 Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267);
7) abbiano verificato l’assenza di eccedenze di personale o di situazioni di sovrannumerarietà (art. 33, comma 1, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165);
8)   abbiano approvato il piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità (art. 48, comma 1, Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e art. 6, comma 6, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165);
9)   rispettino gli obblighi previsti dell’art.9, comma 3 bis, Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, in materia di certificazione del credito;
10) abbiano effettuato le comunicazioni previste dall’art. 1, comma 508, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 (vincolo applicabile, dal 2018), agli Enti beneficiari di spazi finanziari concessi in attuazione delle intese e dei patti di solidarietà, ai sensi dell'articolo 10, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243); il divieto è limitato alle assunzioni di personale a tempo indeterminato e permane fino al momento dell’adempimento;

DATO atto che, in relazione ai suddetti vincoli:

• le previsioni assunzionali contemplate nel Piano adottato con il presente provvedimento potranno essere attuate solo subordinatamente alla certificazione dell’effettivo rispetto dei vincoli richiamati ai precedenti punti da 1) a 5);

• con riferimento al precedente punto 6), il Piano triennale dei fabbisogni di personale 2018-2020 è stato già approvato con delibera n. 312 in data 8 novembre 2017 e viene aggiornato con il presente provvedimento unitamente al piano dei fabbisogni di personale 2019/21;

• con riferimento al rispetto dei parametri di cui ai precedenti punti da 7) a 8):

◦ la ricognizione annuale delle eccedenze, effettuata con deliberazione G.C. n. 15 in data 25.01.2018 ha evidenziato - come attestato da apposite certificazioni prodotte dai Dirigenti dell’Ente agli atti del Servizio Risorse Umane – che presso il Comune di Chiavari non risultano eccedenze di personale; le certificazioni sono state nuovamente richieste  con nota prot. 27502 in data 04.07.2018 per il periodo 2019/21 e sono agli atti del servizio risorse umane.
◦ il vigente Piano triennale delle azioni positive del Comune di Chiavari è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale 378 in data 24.11.2016;

• con riferimento al vincolo di cui al precedente punto 9), la certificazione del rispetto delle condizioni previste dalla vigente normativa relative all’obbligo di certificazione del credito, è demandata al Dirigente preposto alla programmazione finanziaria in sede di apposizione del visto contabile al presente provvedimento;
Tenuto conto che le possibilità assunzionali degli enti locali derivano da numerose norme di coordinamento della finanza pubblica, il cui rispetto è stato inserito nell’allegato 2). 

• con riferimento al precedente punto 10), il Comune di Chiavari ha effettuato le comunicazioni previste dall’art. 1, comma 508, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, come si evince dalla certificazione rilasciata dal competente dirigente, agli atti del Servizio Risorse Umane;

DATO, inoltre, atto che le previsioni di spesa per il personale flessibile per gli anni 2018-2020 e 2019-21 (comprensive della spesa connessa alle azioni di reclutamento previste nel presente provvedimento e che incidono su tale tipologia di spesa), evidenziano, il rispetto del limite previsto dall’art. 9, comma 28, del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con Legge 30 luglio 2010, n. 122, come integrato dall’art. 11, comma 4bis, del Decreto Legislativo 26 giugno 2014, n. 90, convertito con Legge 11 agosto 2014, n. 114, relativo all'obbligo di contenimento della spesa annua per lavoro flessibile nel limite della spesa per la medesima voce dell’anno 2009, decurtata delle somme utilizzate per stabilizzazioni (come da determinazione del Dirigente del Settore 1 n. 19 del 01.02.2017 e deliberazione della Giunta Comunale n 178 in data 21.06.2018).

VISTO l’articolo 6 del decreto legislativo n. 165/2001 che testualmente prevede:
“1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalita' indicate all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformita' al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali (2).
2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicita' e qualita' dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attivita' e della performance, nonche' con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilita' e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unita' di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facolta' assunzionali previste a legislazione vigente (3).
3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralita' finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente .. 
6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo non possono assumere nuovo personale”

Visto altresì l’articolo 6 bis medesimo decreto legislativo quanto alle regole da seguire nei processi di esternalizzazione:
“1. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, nonché gli enti finanziati direttamente o indirettamente a carico del bilancio dello Stato sono autorizzati, nel rispetto dei princìpi di concorrenza e di trasparenza, ad acquistare sul mercato i servizi, originariamente prodotti al proprio interno, a condizione di ottenere conseguenti economie di gestione e di adottare le necessarie misure in materia di personale  (2).
2. Le amministrazioni interessate dai processi di cui al presente articolo provvedono al congelamento dei posti e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente, fermi restando i processi di riallocazione e di mobilita' del personale (3).
3. I collegi dei revisori dei conti e gli organi di controllo interno delle amministrazioni che attivano i processi di cui al comma 1 vigilano sull’applicazione del presente articolo, dando evidenza, nei propri verbali, dei risparmi derivanti dall’adozione dei provvedimenti in materia di organizzazione e di personale, anche ai fini della valutazione del personale con incarico dirigenziale di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.”

Con riferimento ai rapporti tra piano dei fabbisogni di personale e dotazione organica si riportano di seguito alcuni passaggi delle linee guida del Ministero della Pubblica Amministrazione:
2.1 Il superamento della dotazione organica
L’articolo 6 del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dall’articolo art. 4, del decreto legislativo n. 75 del 2017, introduce elementi significativi tesi a realizzare il superamento del tradizionale concetto di dotazione organica.
Il termine dotazione organica, nella disciplina precedente, rappresentava il “contenitore” rigido da cui partire per definire il PTFP, nonché per individuare gli assetti organizzativi delle amministrazioni, contenitore che condizionava le scelte sul reclutamento in ragione dei posti disponibili e delle figure professionali contemplate.
Secondo la nuova formulazione dell’articolo 6, è necessaria una coerenza tra il piano triennale dei fabbisogni e l’organizzazione degli uffici, da formalizzare con gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti….. La nuova visione, introdotta dal d.lgs. 75/2017, di superamento della dotazione organica, si sostanzia, quindi, nel fatto che tale strumento, solitamente cristallizzato in un atto sottoposto ad iter complesso per l’adozione, cede il passo ad un paradigma flessibile e finalizzato a rilevare realmente le effettive esigenze, quale il PTFP.
Per le amministrazioni centrali la stessa dotazione organica si risolve in un valore finanziario di spesa potenziale massima sostenibile che non può essere valicata dal PTFP. Essa, di fatto, individua la “dotazione” di spesa potenziale massima imposta come vincolo esterno dalla legge o da altra fonte, in relazione ai rispettivi ordinamenti, fermo restando che per le regioni e gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa potenziale massima resta quello previsto dalla normativa vigente.
Nel rispetto dei suddetti indicatori di spesa potenziale massima, le amministrazioni, nell’ambito del PTFP, potranno quindi procedere annualmente alla rimodulazione qualitativa e quantitativa della propria consistenza di personale, in base ai fabbisogni programmati, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 e garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Tale rimodulazione individuerà quindi volta per volta la dotazione di personale che l’amministrazione ritiene rispondente ai propri fabbisogni e che farà da riferimento per l’applicazione di quelle disposizioni di legge che assumono la dotazione o la pianta organica come parametro di riferimento (vedi, ad esempio, l’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, che indica un limite percentuale della dotazione organica ovvero, in senso analogo, l’articolo 110 del decreto legislativo n. 267 del 2000).
….. Nel PTFP la dotazione organica va espressa, quindi, in termini finanziari.
…. La declinazione delle qualifiche, categorie o aree, distinte per fasce o posizioni economiche, si sposta nell’atto di programmazione del fabbisogno, che è determinato annualmente, con un orizzonte triennale, secondo i criteri di cui alle presenti linee di indirizzo,…
Con riferimento alla riduzione delle posizioni dirigenziali:
Resta ferma, per quanto riguarda la dirigenza delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie, comprese le agenzie fiscali, degli enti pubblici non economici, degli enti di ricerca, nonché degli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la previsione dell'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, secondo cui il numero degli uffici di livello dirigenziale generale e non generale non può essere incrementato se non con disposizione legislativa. E’ fatta salva la possibilità di decrementare tale numero, nel qual caso definitivamente, secondo quanto si dirà nel successivo paragrafo per destinare il valore finanziario dei posti dirigenziali a vantaggio della dotazione organica del personale non dirigenziale. Tale possibilità, pur non essendo espressamente prevista dalla norma, può essere dedotta considerando che la riduzione di strutture dirigenziali può essere uno strumento per favorire un più razionale assetto organizzativo, contrariamente all’incremento delle posizioni dirigenziali che necessariamente deve recare, per le amministrazioni interessate, una copertura finanziaria all’interno della legge.  
….. Con riferimento alla dotazione organica dirigenziale, fermo restando il vincolo previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del d.l. 95/2012, che non consente di istituire nuovi posti dirigenziali per le amministrazioni centrali, la flessibilità del PTFP potrebbe consentire di destinare il valore finanziario dei posti di prima fascia e seconda fascia, per aumentare la dotazione organica del personale non dirigenziale e non viceversa.” 
DATO atto che i dirigenti hanno espresso alcune priorità assunzionali, fatta eccezione per il settore lavori pubblici che non ha in previsione cessazioni e quindi non ha particolari fabbisogni,  sintetizzabili come segue:
· per il settore 7  della polizia municipale assunzione di personale di categoria c col profilo di agente di polizia (n. 6) e uno di categoria d anche mediante mobilità neutra,
· per il settore 6 servizi alla persona almeno due categorie d con profilo Amministrativo- contabile più  un assistente sociale,
· per il settore 5 da 2 a 3 dipendenti di categoria d per sovrintendere ai servizi manutentivi e supportare l’edilizia ed urbanistica, quindi con profili tecnici, più un dipendente di categoria d con profilo amministrativo contabile per il servizio commercio-suap. In particolare si evidenziano 3 servizi di adibizione: il servizio urbanistica con il compito di gestire la procedura del nuovo puc, la figura di responsabile di procedimento per le autorizzazioni paesaggistiche, e i servizi manutentivi con una figura in grado di imprimere una più efficace gestione dei servizi attraverso l’esternalizzazione di porzioni omogenee di attività ed unificare le diverse procedure di affidamento e controllo sulla regolare esecuzione dei contratti.
Inoltre il settore 5 ha alcuni fabbisogni a tempo determinato, in relazione a esigenze temporanee legate alla fase di riorganizzazione di alcuni servizi:
1 dipendente di categoria d a tempo determinato per la gestione del Servizio integrato raccolta rifiuti e spazzamento per circa 24 mesi, fino alle determinazioni finali sulla gestione del ciclo dei rifiuti solidi urbani.
Inoltre si rende necessario avere la figura di Energy Manager anche con contratto di appalto di servizi, per cui al di fuori del piano assunzionale.
Anche la figura che deve sovrintendere alla fase di approvazione del puc può essere declinata come fabbisogno temporaneo.
· per il settore 2, almeno un dipendente di categoria d per rafforzare la cuc, 1 di categoria C per lo stato civile, e uno di categoria B per la biblioteca, (quest’ultimo da reperire internamente mediante mobilità interna),
· per il settore 3, servizi finanziari e tributi  2 dipendenti di categoria D, di cui uno da adibire ad economo, uno addetto all’effettuazione della fase di pagamento della spesa, e due dipendenti di categoria c da adibire  l’uno alla contabilizzazione delle reversali, e l’altro con le funzioni  di addetto alla TARI, tutti con profili amministrativo- contabili,
· per il settore 1, due  dipendenti di categoria D, di cui uno  per rafforzare le funzioni di gestione delle risorse umane, e uno per rafforzare i sistemi informativi e il processo di attuazione del codice dell’amministrazione digitale,  un dipendente di categoria C con profilo informatico per rafforzare il protocollo e la gestione dei flussi documentali.
Considerato che nell’ambito della riorganizzazione in atto dell’ufficio turismo, cultura e sport da coordinare per la gestione degli eventi, si rende opportuna l’assunzione di una categoria C con profilo ascrivibile all’area della comunicazione e marketing, e con caratteristiche attidudinali di organizzazione e orientamento all’utenza interna ed esterna.
Considerato altresì che il Comune di Chiavari ha avanzato numerose richieste di finanziamenti esterni su progetti di opere pubbliche, che assumono carattere di straordinarietà, per le quali si prevede, a finanziamento ottenuto, la necessità di un supporto agli uffici che verranno incaricati, per un periodo determinato, fino al massimo di 3 anni.
Per quanto riguarda la comunicazione istituzionale, si propone un contratto a tempo determinato ai sensi dell’articolo 90 del tuel, di una professionalità di categoria D con profilo composito di  Specialista della comunicazione istituzionale e  Giornalista pubblico.

RILEVATO che i fabbisogni espressi dai settori non possono essere soddisfatti in toto, stanti i limiti di copertura del turn over, pari dal 2019 al 100% della spese per cessazioni dell’anno precedente, è necessario accompagnare le assunzioni con una  migliore allocazione delle risorse umane disponibili e a svolgere un rafforzamento delle competenze mediante un robusto programma di formazione. 

CONSIDERATO che le politiche del personale sono orientate all’acquisizione di categorie elevate che possano svolgere funzioni complesse di responsabilità in merito ai processi più strategici, in una dimensione che vede rafforzarsi le funzioni di committenza, di controllo degli affidamenti esterni, di informatizzazione.

DATO atto, altresì, che il presente provvedimento sarà trasmesso al Collegio dei Revisori per l’acquisizione del parere previsto dall’art. 19, comma 8, della Legge 28 dicembre 2001, n. 448, e che l’attuazione del Piano è, pertanto, subordinata al parere favorevole di tale organismo;

RITENUTO, pertanto, opportuno approvare l’aggiornamento del  Piano triennale del fabbisogno di personale 2018-2020, e il piano triennale del fabbisogno di personale 2019/21 (Allegato 1) in unico documento comprendente gli anni 2018/21, precisando che la dotazione organica costituisce un aggregato finanziario dei limiti di spesa utilizzabili per assunzioni e che le categorie e i profili da assumere sono indicati nel piano dei fabbisogni, mentre per quanto riguarda le modalità di reclutamento si terrà conto delle norme vigenti che prevedono, prima di poter espletare una selezione pubblica ex art 35 dlgs n. 165/2001:
· Il previo avvio della procedura mobilità obbligatoria ex art 34 bis dlgs n. 165/2001 e s.mi.
· Il previo avvio della di mobilità ex art 30 decreto legislativo n. 165/2001 e s.m.i.;
precisando altresì che le assunzioni per mobilità avvengono oltre il limite della percentuale di assunzione ammissibile, trattandosi di procedura neutra agli effetti della finanza pubblica, qualora avvenga da parte di enti soggetti al patto di stabilità.

DATO atto che risulta necessario/utile dare informazione del presente provvedimento ai seguenti soggetti: Organizzazioni Sindacali.

DATO atto che la materia oggetto del presente provvedimento rientra nelle competenze dell'unità organizzativa Servizio Risorse Umane come da vigente funzionigramma, che ha collaborato con il Segretario Generale all’istruttoria dell’atto.

ATTESA la competenza della Giunta comunale all'adozione del presente provvedimento ai sensi dell'art. 48, comma 2, D. Lgs. n. 267/2000;

DATO atto che il Responsabile del Procedimento è la dott.ssa Concetta Orlando la quale ha curato la fase istruttoria e che  ne attesta la correttezza e regolarità dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis del d.lgs n. 267/2000;  

TUTTO ciò premesso



DELIBERA


1) Di approvare l’aggiornamento del  Piano triennale del fabbisogno di personale 2018-2020, e il piano triennale del fabbisogno di personale 2019/21 (Allegato 1) in unico documento comprendente gli anni 2018/21, precisando che la dotazione organica costituisce un aggregato finanziario dei limiti di spesa utilizzabili per assunzioni e che le categorie e i profili da assumere sono indicati nel piano dei fabbisogni medesimo mentre per quanto riguarda le modalità di reclutamento si terrà conto delle norme vigenti che prevedono, prima di poter espletare una selezione pubblica ex art 35 dlgs n. 165/2001:
· il previo avvio della procedura mobilità obbligatoria ex art 34 bis dlgs n. 165/2001 e s.mi.
· il previo avvio della di mobilità ex art 30 decreto legislativo n. 165/2001 e s.m.i.;
precisando altresì che le assunzioni per mobilità avvengono oltre il limite della percentuale di assunzione ammissibile, trattandosi di procedura neutra agli effetti della finanza pubblica, qualora avvenga da parte di enti soggetti al patto di stabilità.

2) Di dare atto che le assunzioni a tempo determinato, con contratti di somministrazione, con contratti di formazione lavoro e comunque con i contratti flessibili previsti dalle norme vigenti, avverranno per esigenze temporanee ed eccezionali secondo le previsioni di cui all’articolo 36 del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni, nell’ambito del limite di spesa per contratti flessibili previsto per legge e ammontante alla spesa per contratti flessibili del 2009 decurtato delle somme utilizzate per stabilizzazioni, nonché in misura non superiore al 20% del numero del personale a tempo indeterminato in forza al 1 gennaio dell’anno di assunzione, come previsto dal decreto legislativo n. 81/2015, articolo 23.

3) Di dare atto che la dotazione organica finanziaria teorica è stata tratta dall’ultima dotazione organica approvata con deliberazione della Giunta Comunale n 312 in data 8 novembre 2017 è stata adattata  con riferimento  all’applicazione degli aumenti contrattuali disposti dal nuovo contratto collettivo e rendendo omogenei e confrontabili i dati del piano dei fabbisogni con la dotazione organica medesima, come da nota metodologia allegata sub 3.
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4) Di dare atto che nell’allegato 2 sui limiti di spesa di personale sono stati elencati i vari vincoli normativi e finanziari vigenti, a cui si aggiunge la presente adozione del piano dei fabbisogni di personale in coerenza con le linee guida del Ministero della Pubblica Amministrazione in gazzetta ufficiale n. 173 del 27 luglio 2018.

5) Che il presente provvedimento sia trasmesso al Collegio dei Revisori per l’acquisizione del parere previsto dall’art. 19, comma 8, della Legge 28 dicembre 2001, n. 448.

6) Che l’attuazione del Piano di cui all’Allegato 1 sia subordinata al parere favorevole di cui al precedente punto.

7) Che il presente atto venga inoltrato in informativa alle Rappresentanze Sindacali,  successivamente all’acquisizione del parere favorevole di cui al precedente punto.

8) Di incaricare i competenti uffici del Servizio Risorse Umane, ad effettuare tutti i relativi e conseguenti adempimenti.

